“quanto più l’uomo impara a conoscere gli animali, tanto più viene preso profondamente dalla loro viva realta’) da “l’anello di Re Salomone” di Konrad Lorenz

Le opportunità di aiuto alla persona stanno avendo continui arricchimenti. Nel 1996 IDOTEA DI W.M. Trento , creando la dizione “onoterapia” (dal greco onos-asino) ha aperto la strada ad una nuova branca della pet-terapy (terapia assistita da animali). Le attività di pet-terapy prendono forza e muovono il loro intervento esaltando la relazione tra l’essere umano e l’animale. All’interno di ogni dinamica relazionale, l’aspetto emotivo ha una grande rilevanza essendo fattore che facilita o irrigidisce i rapporti e le relazioni. L’asino, grazie alle sue caratteristiche, taglia ridotta, pelo morbido,  paziente, ,disponibile, socievole, affettuoso, consente una esplorazione sensoriale notevole che inevitabilmente lascia una traccia emotiva che rafforza la relazione uomo—animale e predispone all’apertura e alla relazione positiva. Aspetto fisico e tratti comportamentali dell’asino sono dunque il punto di forza di questa nuova opportunità educativa che si traduce in aiuto concreto alla persona di ogni età. Tenendo conto degli elementi che compongono l’onoterapia (asino-corpo-movimento-gioco e relazione tra  asino-utente-operatore) questa esalta le opportunità di crescita psico-fisica e si presta bene come supporto sia ad interventi riabilitativi fisici che psico-pedagogici.

L’asino ha una taglia ridotta che gli permette di avere un impatto fisico con la persona, mediato da questo e poco imponente. Molti sono i tratti del temperamento asinino che danno valore agli interventi: intelligenza e memoria, collaborazione e obbedienza, che si accresce in relazione ad un costante addestramento, pazienza e umiltà che cresce in relazione alla conoscenza che l’animale ha dell’addestratore e dell’ambiente nel quale è inserito, coraggio e prudenza , curiosità e socievolezza. L’onoterapia concorre allo sviluppo armonico della personalità, al potenziamento delle facoltà cognitive, degli aspetti motori, linguistici e comunicativi, accrescendo l’autostima.

E’ un opportunità di crescita per i bambini e anche per gli adulti, abili e diversamente abili.
Uno degli obiettivi è di aumentare la qualita’ della vita e del benessere generale.
La sensibilità e l’emotività ricettiva di ogni individuo, l’ausilio di una buona programmazione educativa e-o riabilitativa e la conoscenza dell’animale da parte dell’operatore permettono il raggiungimento di risultati incoraggianti.

Si sta sempre più affermando, l’ impiego degli asini  come pet-terapy.

L’asino diventa un importante strumento di mediazione terapeutica in sinergia con l’intervento di uno specialista, di una persona che sappia dare all’incontro un valore di aiuto, di sostegno, a favore di chi si trova in un momento di difficoltà psico-motorie o cognitivo-comportamentali. Come terapia integrativa, si puo’ parlare di co-terapia un metodo che opera in sinergia con le terapie tradizionali, anche se ippoterapia e onoterapia non sono ancora riconosciute appieno dalle comunità scientifiche, è certo che il semplice rapporto con gli animali e il contesto, nella natura, giova a tutti. 
Pur non essendo ancora riconosciuta come disciplina dalla comunità scientifica italiana, l’onoterapia è diffusa e accreditata , grazie al raggiungimento di effettivi risultati negli USA, IN GRAN BRETAGNA, IN FRANCIA E SVIZZERA. In Italia si sta avviando pian piano un processo di crescita e radicamento della terapia con l’asino grazie anche  alle associazioni che lo valorizzano e tutelano, oltre a riconoscere all’ animale il valore storico-culturale e consapevoli del rischio di estinzione che corre, non essendo più utilizzato come in passato nel lavoro dei campi e nei sentieri.
Luisella Trameri , presidente delL’associazione culturale ORECCHIE LUNGHE E PASSI LENTI,  promuove ora con la  collaborazione con la dott. Elisa Recce , progetti rispettosi sia degli utenti che degli animali come interventi di aiuto alla persona mirati al benessere psicofisico.

I progetti  si concretizzano con qualche ora da trascorrere presso l’asineria di COLLEMONTANINO dove opera l’associazione, e  camminate lente nei percorsi personalizzati in base alle potenzialità e bisogni dell’utente o degli utenti. 
Alcuni cenni su:
La dott. Elisa Recce , pedagogista clinica è consulente del Centro Interdisciplinare Studio e Terapia per  obesità e disturbi alimentari di Livorno. 
Svolge attività libero-professionale in studi privati a Pisa, Firenze e Livorno. 
Conduce percorsi pedagogico-clinici in aiuto alla persona di ogni età in quanto riguarda l’approccio pedagogico-clinico ai disturbi del comportamento alimentare: 
il potenziamento abilità apprenditive:
il recupero esperessivo-elocutorio; 
il recupero organizzativo-motorio; 
il potenziamento comunicativo- relazionale.
Luisella Trameri, con brevetto di operatore per ATTIVITA’ Assistite con Animali, dell’ E.N.G.E.A.  dopo anni di esperienza presso terzi,     frequentando  nel  contempo  corsi di conoscenza degli animali in tutt’Italia , e dopo aver più volte  seguito l’attività de L’IMPRONTA di  CINZIA DUTTO che opera nella sua Cuneo , con successo nel campo delle  terapie assistite con animali,  traendo importanti suggerimenti e consigli, dall’anno scorso     promuove e partecipa attivamente ai progetti di onoterapia.
Si fa portavoce dei grandi risultati ottenuti dall’onoterapia  nei paesi Europei e negli stati Uniti d’America , dove da decenni si improntano terapie alternative per bambini e adulti con disagi di apertura, di socio-relazione, oltre alle diverse abilità, per gli  anziani.
L’assoc.cult. Orecchie Lunghe e Passi Lenti ,  promuove anche  attività nella natura per famiglie ed appassionati con giornate ludico-ricreative e  laboratori      nelle  domeniche   da primavera ad autunno inoltrato. Sono a numero chiuso, per cui è buona cosa prenotare la presenza!
 Per CalendASINO 2007 con le uscite programmate , il  sito  è WWW.ORECCHIELUNGHE.IT tel. 338 7298 600
